Piero Pelù, in “Fenomeni”, 2008
Verità

 Dove sta dove sta 

dove sta la verità? 

Tu mi vedi bianco 

lui mi vede nero 

l’altro vede rosso 

e fa già opinione 

l’opinione conta 

più di ogni realtà. 

Siamo eroi e mostri 

con un titolo ad effetto. 

 

Dove sta dove 

sta dove sta la verità? 

Conta ciò che appare 

più di quello che è. 

Sempre che al potere 

si scrive la storia. 

Dimmi la memoria chi la salverà 

dalla propaganda, 

dai rifiuti e dal bla bla bla. 

 

Dove sta dove sta dove sta 

come sta la verità? 

Dove sta dove sta 

come sta la verità? 

Dove sta dove sta… 

Naufrago in tempeste di opinioni 

ogni cosa ha mille facce 

e altre tante versioni.

Il mio punto di vista 

in questa giungla… 

Che pazzo! 

I muri non fermeranno 

le mie idee. 

 

Dove sta dove sta 

come sta la verità?

.... dietro le nostre bugie. 

Dove sta dove sta 

come sta la verità?

.... dietro le nostre bugie. 

Dove sta dove sta…

Sono fuori di testa 

dentro questa giostra 

bugie a fin di bene

poi bugie in tribunale 

bugie calcolate 

per farci sognare. 

 

Dove sta dove sta 

come sta la verità?

... Dietro le nostre bugie 

Dove sta dove sta 

come sta la verità?

... Nel nostro DNA 

Dove sta dove sta 

dov’è mister verità? 

Dimmi dove quando e come…
“Dove sta dove sta dove sta la verità?”: la domanda di verità è inevitabile ed è ricerca di punti fermi su cui costruire l’esistenza. È una domanda che ci accompagna per tutta la vita. La filosofia nasce come ricerca della verità e come riflessione sull’essenza delle cose e della realtà. Per molti secoli l’idea di racchiudere la verità in qualche definizione è stata l’illusione del pensiero occidentale. Con ragione Gadamer (1900-2002) diceva che “la verità è nomade”, è da cercare continuamente. L’età in cui viviamo, invece, con il boom dei mezzi di comunicazione ha portato a deformare l’idea di verità: è diventata opinione, ha perso il suo carattere di chiarezza, di assoluta innegabilità e incontrovertibilità. È difficile districarsi tra le troppe verità diffuse dalla TV o da internet. 

 “l’opinione conta più di ogni realtà”: l’opinione si confonde con la verità. Spesso sono i sondaggi ad influenzarci, al punto che è più importante “come molti la pensano” su un certo problema, che la sua rilevanza etica nella vita degli individui. Anche il “tutti lo fanno”, al di là della liceità, è la prassi più seguita. Non è importante la verità in sé, ma come  la penso su una determinata realtà.

 “Naufrago in tempeste di opinioni ogni cosa ha mille facce e altre tante versioni”: in questa nuova situazione culturale cambia il modo di cercare la verità. Un fatto viene riportato dai vari media in versioni diverse e a volte contrastanti. Allora è importante sviluppare uno spirito critico: non fidarsi di una sola fonte di informazione (spesso di parte) ma leggere più fonti per arrivare a farsi un giudizio personale il più possibile vicino alla verità. Infatti spesso ci si trova di fronte a manipolazioni anche accattivanti. A tal proposito G. Le Trosne dice: «Essa (la verità) ha un fascino segreto e un potere invincibile sugli animi; presto o tardi giunge a sottometterli. Noi siamo fatti per conoscerla, e quando invece abbracciamo l’errore, siamo sedotti e legati dalla sua somiglianza con la verità, perché essa non è sempre egualmente sensibile e palpabile; qualche volta l’errore prevale per ignoranza, si accredita con l’opinione, si afferma e si consolida con l’uso; l’errore assume allora tutte le apparenze della verità, e acquista sugli animi un dominio che sembra indistruttibile. [...] Soltanto a forza di esami e di fatiche, al prezzo di una discussione lunga e laboriosa essa riconquista la sua autorità perduta. [...] Il suo possesso è allora assicurato, essa non fugge più dopo essere stata lungamente disputata e acquistata con una ricerca ostinata, che una contraddizione sostenuta ha reso più profonda e più seria».
 “Il mio punto di vista in questa giungla… Che pazzo! I muri non fermeranno le mie idee”: tra tanti messaggi proposti come verità, è importante attivare l’intelligenza e la coscienza critica. Contro l’omologazione, il tuo punto di vista, che esprime la tua originalità e la tua unicità, è importante! 

 “bugie a fin di bene poi bugie in tribunale bugie calcolate per farci sognare”: troppo spesso la menzogna è usata per nascondere la verità. Dice un proverbio: “Per sapere la verità bisogna ascoltare due bugiardi”. Nel mondo della politica quante promesse (bugie) in campagna elettorale che poi non vengono mantenute! C’è bisogno che l’uomo contemporaneo ritrovi il coraggio della verità, perché la verità unisce, mentre la menzogna divide e, spesso, è l’anticamera di litigi e guerre.

 “Dove sta dove sta come sta la verità? ...Nel nostro DNA”: la verità è inscritta nel nostro codice genetico. Siamo un riflesso della Verità. Esiste, e lo crediamo per fede, una Verità da cui derivano tutte le altre. Più ci avviciniamo a questa sorgente più ritroviamo noi stessi, la verità del nostro essere. Per la fede cristiana Dio, Sorgente di Verità, si è fatto carne in Gesù che è “Via, Verità e Vita” (cf. Gv 14,6). Più lo conosciamo ed entriamo in comunione con Lui, più scopriamo quella Verità che illumina la nostra vita e le dà un senso. Conoscere la Verità è fonte di libertà! Gesù ce lo conferma: “Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”(Gv 8,32).
Per riflettere

* Ti senti alla ricerca della verità? 

* Per te che cos’è?

* Ti lasci anche tu soffocare dal fiume di opinioni 

   e false verità diffuse dai media?

* Hai spirito critico per discernere verità e bugie?

* Verifichi le informazioni di giornali e TV?

* Sai formarti un tuo punto di vista su cose e fatti?

* In che senso, per te, Gesù è Via Verità e Vita?
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